Prot. 10579 del 7 maggio 2007

www.robertomigno.it     consigliere  comunale a Greve in Chianti                                                                         aderente a Forza Italia                                                                                                                               

                                                                                                                                                     All’Ill.mo Sig. Prefetto di Firenze

alla Segretaria Generale di Greve in Chianti

Oggetto: Seguito omessa consegna  documentazione a consigliere comunale.

Non per amore di polemica, ma per difendere la verità dei fatti, sono costretto mio malgrado a rispondere alla lettere prot. 10096 del 2/05/07 e prot.9992 del 30/04/07, della Segretaria Generale del Comune di Greve in Chianti. 

Riconfermo che a tutt’oggi non ho ricevuto quanto richiesto, ovvero copia delle lettere riguardanti il Piano di Recupero, intercorse fra le varie Parti ( proprietarie degli immobili del Piano di Recupero) ed il Comune, lettere che, per la loro importanza, credo siano in possesso di più di un ufficio, compreso il Suo e quello del Sindaco.

Tutto questo in una situazione di abusivismo dilagante, proprio nel centro del Capoluogo, con una task force antiabusivismo creata dal Sindaco, inerte e comunque inefficace.

Questa omessa risposta, a ben tre richieste reiterate nel tempo, mi ha costretto a chiedere “l’oggetto” di tutti i protocolli comunali, sia in entrata che in uscita, a far tempo dal settembre 2006, che avrei fatto volentieri a meno di chiedere, se fosse stata esaudita la mia richiesta, con notevole risparmio di tempo per tutti.

Preciso di non aver calunniato e offeso nessuno ed di aver detto solo e soltanto la scomoda verità, come sono stato abituato a dire da sempre, soprattutto quando non c’è alcun pericolo di essere smentito con prove convincenti.

La Segretaria generale dopo aver diramato stampati e circolari per limitare l’accesso agli atti dei consiglieri comunali ( atti che secondo la legge e secondo vecchie e recenti  sentenze dovrebbero essere immediatamente disponibili per i consiglieri comunali), oltre che ad aver reso praticamente impossibile l’accesso ai cittadini di scarsa formazione scolastica con uno stampato di 6 pagine, non può affermare di non essere responsabile per gli uffici che Ella dirige, dal momento che è anche Direttore Generale del Comune, pagata da tutti i cittadini con le Loro tasse, per svolgere proprio questo ruolo .

Seguiterò quindi ad inviare la corrispondenza a Lei, al Sindaco e al Presidente del Consiglio comunale che, una volta edotti su quanto da me scritto, invieranno le missive a chi di competenza ed il Direttore Generale, ovvero la Segretaria Comunale, avrà l’obbligo di vigilare  che  quanto da me richiesto, venga fornito non alla quarta o quinta richiesta, ma alla prima.

Rammento alla Segretaria Generale che i consiglieri di minoranza, non sono in Consiglio solo per alzare la mano, come quelli di maggioranza e che un clima più aperto senza eccessivi vincoli di legge, potrebbe favorire una migliore collaborazione nell’interesse dei cittadini

Per quanto riguarda la minacciata querela, sono tranquillo e sereno: da anni, ovvero da quando sono sceso in campo, ormai sono un perseguitato politico (due archiviazioni e una assoluzione, al momento) e non è questa minaccia che mi preoccupa. Anzi oserei  dire, ben venga questa querela, chissà che questa volta non mi capiti finalmente di parlare finalmente con un Giudice, dal momento che fino ad ora non sono mai stato nemmeno ascoltato!.

Il sottoscritto consigliere ha infatti una profonda fiducia nella Giustizia ed una grande rispetto per la Magistratura, che rende subito edotta di qualsiasi problema, qualunque esso sia e quindi non ha alcun problema ad essere interrogato su quanto è a sua conoscenza.     Distinti saluti

Roberto Migno

